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Modulo per la segnalazione di condotte illecite  

 Whistleblowing policy 
 
 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 
pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a  
conoscenza  nell’amministrazione  debbono  utilizzare  questo  modello.  Si  rammenta  che  l’ordinamento  tutela  i 
dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione  
(P.N.A.) prevedono che: 
- l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante; 
- l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento 

disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza 
non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

- la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche 

attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione. 
Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il Piano Nazionale Anticorruzione. 

nome e cognome del segnalante:  

qualifica o posizione professionale1:  

sede di servizio:  

tel/cell:  

e mail:  

data/periodo in cui si è verificato il 
fatto: 

 

 

luogo fisico in cui si è verificato il 
fatto: 

ufficio (indicare denominazione e indirizzo della struttura) 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 

all’esterno dell’ufficio (indicare luogo ed indirizzo) 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 

 
 

ritengo che le azioni od omissioni 
commesse o tentate siano2: 

penalmente rilevanti 
poste in essere in violazione del codice di comportamento o di altre 
disposizioni sanzionabili in via disciplinare 
suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 

all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico 
suscettibili di arrecare un    pregiudizio all’immagine 
dell’amministrazione 

 
 
1 

 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 

competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
 
2 

 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di  
lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale e al Comitato  
Unico di Garanzia. 
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 altro (specificare): 

………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 

 
 
 
 
 
 

descrizione  del  fatto (condotta ed 
evento): 

………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 

 
 

autore/i del fatto3: 

………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 

 
 

altri eventuali soggetti a conoscenza 
del fatto e/o in grado di riferire sul 
medesimo4: 

………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 

 
 

Data, __________________________ 

Firma
5 

___________________________________ 
 
 
 
3
 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

4
 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 
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 La segnalazione sottoscritta (N.B.: Le segnalazioni anonime verranno perse in considerazione solo se adeguatamente circostanziate) può 

essere presentata: 
a) 
 
b) 

c) 

mediante l’utilizzo del seguente URL https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/, appositamente attivato dall’ANAC, al 

fine di garantire la segretezza del segnalante. 
a mezzo del servizio postale in busta chiusa recante la dicitura “NON APRIRE - DA CONSEGNARE AL RESPONSABILE 

DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE”. 
verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla ricezione (Responsabile della Prevenzione 

della corruzione, Responsabile apicale del dipendente). 
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PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 

2021/2023 

MATERIE OGGETTO DI FORMAZIONE 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante ”Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, tra i vari adempimenti, prevede 

(articolo 1, comma 8) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di approvare un proprio Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) nel quale devono, anche, essere definite le 

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. La mancata predisposizione del piano e la mancata adozione 

delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione 

della responsabilità dirigenziale. Anche il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione - approvato dalla 

CITIV-ANAC, su proposta del Dipartimento della Funzione Pubblica, dedica una specifica sezione 

al tema della formazione (pagg. 48 e seguenti) individuando due livelli:  

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti;  

- livello specifico, rivolto al responsabile delle prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio.  

In particolare si prevede che nel triennio oggetto del presente piano la formazione del 

personale dipendente riguardi le seguenti materie: 

 

 1) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE: 

• il piano Anticorruzione e l’aggiornamento annuale;  

• il responsabile della prevenzione della corruzione; 

• individuazione, analisi e riduzione del rischio corruttivo;  

• modalità di effettuazione dei controlli (regolamento sui controlli interni);  

• individuazione dei criteri di rotazione del personale; 

• adozione di misure per la tutela dei whistelblower.  

2) ANTICORRUZIONE E CODICE DI COMPORTAMENTO 

• d.lgs n. 39/2013, disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e gli enti privati di controllo pubblico;  
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• regolamenti e direttive per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite, per definire le 

cause ostative al conferimento di incarichi dirigenziali e relativi controlli;  

• le dichiarazioni previste dagli artt. 5, 6 e 13 del Codice di comportamento nazionale (dpr n. 

62/2013);  

• il Codice di comportamento dell’ente: disposizioni, obblighi e sanzioni;  

 

3) TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 

• pubblicità sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici;  

• pubblicità incarichi (modelli attestazioni non inconferibilità); 

• bandi di gara e contratti (AVCP); 

• misure per assicurare l’efficacia dell’accesso civico.  

•  

4) TRASPARENZA 

• il Programma Triennale Trasparenza e Integrità (PTTI) e aggiornamento annuale; 

• il processo di attuazione del programma: misure organizzative volte a garantire la regolarità dei 

flussi informativi, i responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati;  

• la tenuta del sito web;  

• art. 14 d.lgs n. 33/2013- obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di 

indirizzo politico; • misure di monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di 

trasparenza: le sanzioni. 

 

 

 

DIPENDENTI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ PARTICOLARMENTE ESPOSTE A 

RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

Alla luce dell’elenco delle aree ed attività a più alto rischio di corruzione individuate nel 

P.T.P.C., si rileva che tutti i dipendenti che svolgono le funzioni di responsabile di procedimento, di 

responsabile di servizio o di responsabile di settore, svolgono attività particolarmente esposte a tale 

rischio, e pertanto necessitano della partecipazione al presente programma di formazione. 
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Si ritiene opportuno continuare la formazione anticorruzione di base e specifica tutto il personale del 

Comune di Gratteri, avendo rilevato carenze e lacune che possono essere colmate solo mediante 

l’avviamento del personale a formazione specifica. 

 Il personale oggetto della formazione è il seguente: 

Cannici Rosaria 

Castiglia Guseppa 

Cicero  Isidoro 

Cimino   Arcangelo 

Cirri Francesco 

Cirrito Maria Anna 

Di Gregorio Maria Silla 

Di Maggio  Gioacchina 

Di Majo Francesco 

Di Maria Antonina 

Lanza Giacomina 

Marchese  Rossella 

Mazzola  Giuseppe 

Mazzola Giuseppina 

Perrella Anna 

Pupillo  Maria 

Santoro Arcangelo  

Sapienza Maria Andreana 

Tornabene Maria 

Turco Francesca 

 

 

 

 

METODOLOGIE FORMATIVE 

Le metodologie saranno frutto di una scelta della scuola di formazione e saranno valutate 

caso per caso, privilegiando i corsi che presentano un equilibrio tra aspetti teorico-normativi e 

operativi. 

Durata prevista: le giornate di formazione saranno concordate con le scuole di formazione. 
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PROGRAMMA 

Annualmente e nel corso del triennio saranno svolte le seguenti attività: 

Anticorruzione e trasparenza: 

 Le strategie di prevenzione della corruzione 

 Strategie di prevenzione della corruzione a livello nazionale per il periodo 2020-2023. 

 Il PNA 

 L’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione. Gli obiettivi strategici e le azioni  

previste. Rapporti tra la normativa penale e la disciplina della prevenzione della corruzione. 

 Ruolo e funzioni dell'ANAC 

  L’attività di indirizzo e controllo della prevenzione della corruzione.  Le funzioni 

collaborative  e l’attività di vigilanza. I poteri ispettivi. Le Linee guida ANAC - Ministero 

dell’interno del 15/7/2014. Il nuovo ruolo dell’ANAC dopo il D.L. 90/14 convertito in L. 

114/14 

 Gli Orientamenti ANAC in materia di anticorruzione. 

  Il piano anticorruzione: caratteristiche e contenuti. Ruoli e poteri del Responsabile 

anticorruzione nel monitoraggio e nella vigilanza dell’attuazione del PTPC. L’attività di 

vigilanza sul rispetto del Codice di comportamento. I poteri e le responsabilità del 

responsabile   e dei Dirigenti. La “responsabilità oggettiva”. Le esimenti. La tracciabilità 

dell’operato del responsabile della prevenzione. La possibilità di nominare referenti per 

la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza. Il ruolo del Responsabile della trasparenza nell’attuazione 

del Programma triennale. Le responsabilità del responsabile in caso di omessa, incompleta o 

insufficiente relazione annuale. 

 La redazione della relazione annuale del Responsabile della prevenzione della  corruzione  

(RAC) entro il 15 dicembre. Gli adempimenti espletati, le misure organizzative adottate e i 

risultati dell’attività svolta (art. 1 c. 14 Legge 190/14). L'invio all’organo di indirizzo 

dell’amministrazione e la pubblicazione sul sito web istituzionale. 

 L’attività di prevenzione della corruzione nei rapporti con gli incaricati, i consulenti  e  le  

aziende fornitrici. Il rispetto del Codice di comportamento (D.P.R. 62/2013). La formazione 

del personale e quella degli addetti alle aree ed attività a più elevato rischio. I caratteri di 

obbligatorietà della formazione e l’esclusione dai limiti di spesa ex D.L. 78/10. 

 Il risk management, la mappatura dei processi e la gestione del 
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rischio. La costruzione del PTPCT. 

 Le sanzioni disciplinari per i dipendenti in caso di violazioni dei contenuti del PTPC e del  

Codice di comportamento. Le conseguenti valutazioni sulla performance. 

Le misure organizzative per l’attuazione del PTPC e del Programma per la trasparenza: la 

rotazione del personale e i servizi in forma integrata; la formazione di commissioni; gli 

obblighi di astensione in caso di conflitto di interesse; il conferimento di incarichi; 

l’individuazione delle incompatibilità; l’adempimento degli obblighi di trasparenza. Le 

misure di tutela del dipendente che segnala illeciti (risoluzione ANAC 22/10/2014). 

L'attività di prevenzione della corruzione nei rapporti con gli incaricati, i consulenti e le 

aziende fornitrici. Il rispetto del Codice di comportamento (D.P.R. 62/2013). L’adozione dei 

patti di integrità negli affidamenti e l’individuazione di codici etici. Gli incarichi vietati ai 

dipendenti pubblici secondo l’ANAC. 

 La responsabilità penale 

 La responsabilità penale ed elementi costitutivi del reato. Gli elementi costitutivi  della  

fattispecie di "Induzione indebita" e di “Concussione”. Profili Sanzionatori. Elementi 

costitutivi del reato di “Traffico di influenze illecite”. 

 Le fattispecie “Corruzione” a seguito della riforma. La “Corruzione Impropria” e quella per 

“l’esercizio della funzione”. La soppressione dell’atto di ufficio quale elemento essenziale 

del reato. II concetto di esercizio delle funzioni. 

 La responsabilità amministrativa 

 L’incidenza dell’azione di responsabilità amministrativa davanti alla Corte dei Conti nella 

prevenzione e nel contrasto ai fenomeni di corruzione. L’aggravamento della figura del 

Danno all’immagine. L’estensione dei casi di sequestro conservativo. Il Riparto di 

Responsabilità tra Dirigente, responsabile del procedimento e dipendente coinvolto nel 

procedimento. 

Anticorruzione e contratti: 

 Il nuovo ruolo e i poteri dell’ANAC dopo la soppressione dell’AVCP. 

 L’esercizio della funzione di componimento delle controversie. Il Regolamento ANAC dei 

12/09/2014. Il nuovo “rating di legalità" delle imprese. Il Protocollo d’intesa ANAC - 

AGCM sulle attività di contrasto alla corruzione. 

 L’applicabilità delle sanzioni in caso di gravi violazioni del Codice dei Contatti pubblici. Il 

procedimento sanzionatorio e le responsabilità delle stazioni appaltanti. L’ esercizio del 

potere sanzionatorio. La Determinazione ANAC 1/2010. 
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 Le nuove norme in materia di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 

esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white list). La tenuta e la 

gestione dell’elenco da parte delle prefetture. L’iscrizione nell’elenco come comunicazione e 

informazione antimafia, liberatoria in via definitiva, approvazione o autorizzazione di 

contratti anche per attività diversa (D.L. 90/14 convertito in Legge 114/14. 

Le nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia (D.Lgs. 153/14 e ss.mm.ii) e 

DURC (D.L. 34/14 Convertito in L. 78/14). I primi orientamenti giurisprudenziali. 

L’abrogazione della responsabilità solidale nei confronti dell’appaltatore (D.Lgs. 175/14). 

 Il ruolo dell’ANAC nell’attività di accertamento dei requisiti di carattere generale per la 

partecipazione alle gare (Determinazione ANAC 2/2014). 

 D. Lvo n. 50/2016 e s.m..i, D.P.R. 207/2010 e sue successive  modifiche,  regolamento  

comunale per i lavori, le forniture ed i servizi in economia, MEPA e Consip: residue ipotesi 

di acquisto in forma autonoma, la centrale unica di committenza. 

 Il nuovo sistema di qualificazione degli operatori economici (D.L. 47/14 convertito in  L.  

80/14). 

 La semplificazione degli oneri formali nella partecipazione a procedure di affidamento di 

contratti pubblici (soccorso istruttorio). La regolarizzazione delle irregolarità essenziali nelle 

dichiarazioni sostitutive e di quelle non essenziali (D.L. 90/14 - il soccorso istruttorio). 

L’applicazione delle sanzioni ai concorrenti. La Determinazione ANAC sulle modalità di 

applicazione del nuovo art.38 c. 2 bis del D.Lgs. 163/06. Le relazioni con  il  sistema  

AVCPASS. 

 La trasmissione all’ANAC delle varianti in corso d’opera, unitamente al progetto esecutivo. 

Le valutazioni e I provvedimenti di competenza dell’ANAC. 

 Le misure straordinarie di gestione delle imprese nell’ambito  della  prevenzione  della 

corruzione (D.L.90/14). I presupposti oggettivi per l'attivazione delle misure. 

 Il commissariamento delle imprese sulla base di gravi fenomeni corruttivi. La straordinaria e 

temporanea gestione limitatamente alla completa esecuzione del contratto oggetto del 

procedimento. La rinnovazione degli organi sociali. La nomina di uno o più amministratori 

straordinari. Ruolo e poteri. L’applicabilità dell’amministrazione straordinaria anche in caso 

di informazione antimafia interdittiva e urgente necessità di assicurare il completamento del 

contratto. 

 L’organizzazione e la gestione dell’ufficio appalti coerente con la normativa anticorruzione e 
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il piano Triennale di prevenzione della corruzione. Le responsabilità del RUP e degli addetti 

agli uffici. Gli Orientamenti giurisprudenziali. 

Anticorruzione, autorizzazioni e concessioni: 

 Rapporto tra autorizzazioni, Concessioni e legge  anticorruzione -  La funzione autorizzatoria 

- Le alternative al provvedimento espresso: SCIA e silenzio assenso - confronto competitivo 

e procedimento per autorizzazioni, 

Concessioni e accordi - concessione e contratto, disciplinare di concessione e garanzie  

reciproche - il servizio pubblico, la concessione ed il contratto di servizio. 

Anticorruzione e contributi: 

 L'incompatibilità a decidere sull’assegnazione di contributi, sussidi a altri trasferimenti 

economici 

 L’alterazione del corretto svolgimento dell’istruttoria 

 L’influenza sui tempi di pagamento - profili sanzionatori 

 Albo dei beneficiari di provvidenze di natura economica: DPR n. 118/2000 - art. 12 L. N.  

241/90 - Regolamentazione - Conflitto di interesse. 

Acquisizione e progressione personale e anticorruzione: 

 Il reclutamento a tempo indeterminato e la formazione delle commissioni - Il  previo  

esperimento della mobilità - Procedure di reclutamento a tempo determinato e con contratti 

di collaborazione 

 La non rilevanza della fonte di finanziamento - Nomina delle commissioni - Le progressioni 

di carriera e le progressioni economiche - Vincoli legislativi, ambito contrattuale e misure  

gestionali 

 Rotazione del personale addetto alle aree corruzione - Astensione in caso di conflitto  di  

interesse - 

 I criteri datoriali sul conferimento degli incarichi dirigenziali e l’accertamento delle cause di 

incompatibilità ed inconferibilità degli incarichi. 

Armonizzazione bilancio di previsione ex D.Lgs. 118/2011: 

 D. Lvo 118/2011 e s.m.i., finalità dell’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni e degli Enti Locali, aggregati per la rappresentazione della spesa e 

dell'entrata del bilancio comunale, il DUP - documento unico programmazione, piano 

esecutivo di gestione, piano degli obbiettivi e rapporto con il piano degli indicatori. 

Patrimonio: 
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 Concessioni di beni appartenenti al patrimonio comunale; 

 Concessioni di impianti sportivi; 

 Concessioni di SPL a rilevanza economica; 

 Concessione spazi; 

 Concessione beni comunali; 

 Immobili e beni in comodato gratuito; 

 Concessioni cimiteriali. 

 

MONITORAGGIO DELLA FORMAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI 

La formazione generale in materia di anticorruzione e trasparenza sarà indirizzata a tutto il 

personale, nonché agli amministratori, mentre le attività relative ad approfondimenti tematici sul risk 

management e le modalità di mappatura dei processi e di valutazione del rischio solo ai titolari di 

Posizione Organizzativa e al Segretario Comunale. 

Per la formazione specifica, viste le esigue risorse dell’ente, ciascun responsabile indicherà il 

soggetto beneficiario dell’attività formativa, prediligendo la rotazione del personale avviato alla 

formazione; in ogni caso, i partecipanti ad attività formative dovranno rendere fruibile a tutti i 

colleghi   il materiale formativo messo a disposizione dalla scuola di formazione e dovranno 

relazionare anche sulle tematiche oggetto dell’incontro, realizzando la c.d. formazione a cascata. 

I responsabili di servizio devono relazionare ai propri collaboratori circa  le attività formative  

alle quali hanno partecipato. 

I titolari di P.O. dovranno rendicontare al Responsabile della prevenzione della corruzione, 

almeno una volta l'anno, entro il 31 dicembre, in merito alle giornate di formazione ai quali hanno 

partecipato i dipendenti e le relative risultanze. 

Dell’attività di formazione sarà dato atto nella relazione annuale sulla performance. 

 

SPESA AUTORIZZATA 

Al fine di consentire economie di spesa ed ulteriore razionalizzazione ed efficacia dell’azione 

amministrativa sarà possibile, previa modifica, integrazione e condivisione, attuare il presente piano 

tramite convenzioni con altri Comuni del comprensorio per ragioni di contenimento della spesa 

pubblica. 

Spesa previsionale annuale: non fissato in base alle disponibilità di bilancio. 



 

QUADRO SINOTTICO DELLE INCONFERIBILIUTA’ ED INCOMPA TIBILITA’ 
 

D.Lgs 08/04/2013, n. 39. Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli Enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 

 

RESPONSABILI INCONFERIBILITA' INCARICHI NON CONFERITI NORMA 

  condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal capo I del titolo II del libro secondo il codice penale 

gli incarichi amministrativi di vertice 

dell'Amministrazione; 

gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 

locale;  

gli incarichi dirigenziali interni ed esterni, comunque 

denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico, di livello locale;  

gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 

controllo pubblico, di livello locale; 

gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 

direttore amministrativo nell'Azienda sanitaria locale di 

riferimento. 

Art. 3, 

comma 1 

  nei due anni precedenti: abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti 

di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che 

conferisce l'incarico; abbiano svolto in proprio attività professionali, se 

queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 

dall'amministrazione che conferisce l'incarico 

 Gli incarichi amministrativi di vertice nelle 

amministrazioni locali;  

gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello 

locale; 

gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, 

nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 

siano relativi allo specifico settore o ufficio 

dell’amministrazione che esercita i poteri di regolazione e 

finanziamento. 

 Art. 4, 

comma 1 

 Coloro che:  

nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio 

della regione che conferisce l’incarico; 

nell’anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di 

una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 

della medesima regione o di una forma associativa tra i comuni aventi la 

medesima popolazione della medesima regione; 

nell’anno precedente siano stati presidente o amministratore delegato di 

un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione 

ovvero da parte di uno degli enti locali 

Gli incarichi amministrativi di vertice regione; 

gli incarichi dirigenziali nell’amministrazione regionale; 

gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 

regionale; 

gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 

controllo pubblico di livello regionale. 

Art. 7, 

comma 1 



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 INCONFERIBILITA' INCARICHI NON CONFERITI NORMA 

  Coloro che: 

nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio 

della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che 

conferisce l’incarico; 

nell’anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di 

una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella 

stessa regione dell’amministrazione locale che conferisce l’incarico; 

nell’anno precedente siano stati presidente o amministratore delegato di 

enti di diritto privato in controllo pubblico da parte delle province, comuni 

e loro forme associative della stessa regione. 

 

Gli incarichi amministrativi di vertice nelle 

amministrazioni di una provincia, di un comune con 

popolazione superire ai15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  

gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni 

di cui alla lettera a);  

gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 

provinciale o comunale;  

gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 

controllo pubblico da parte di una provincia, di un 

comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di 

una forma associativa tra comuni avente la  

medesima popolazione 

Art. 7, 

comma 2  

  Nelle pubbliche amministrazioni:  

incarichi amministrativi di vertice  

incarichi dirigenziali, comunque denominati che comportano poteri di 

vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall'amministrazione che assunzione mantenimento, nel corso 

dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico 

assunzione  

mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce 

l'incarico  

Art. 9 , 

comma 1  

 Nelle pubbliche amministrazioni:  

incarichi amministrativi di vertice  

incarichi dirigenziali, comunque denominati,  

incarichi di amministratore negli enti pubblici presidente e amministratore 

delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico  

svolgimento in proprio di un'attività professionale, se 

questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico  

Art. 9,  

comma 2  

 



 

 

 
 
 
 
 

 INCONFERIBILITA' INCARICHI NON CONFERITI NORMA 

  incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni: statali, regionali  

locali incarichi di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, 

regionale locale  

Presidente del Consiglio dei ministri Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato commissario 

straordinario del Governo di cui all'articolo 111 della 

legge 23 agosto 1988, n. 400 parlamentare  

 

Art. 11,  

comma 1  

 

  incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali incarichi 

di amministratore di ente pubblico di livello regionale  

con la carica di componente della giunta o del consiglio 

della regione che ha conferito l'incarico; con la carica di 

componente della giunta o del consiglio di una provincia, 

di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione della medesima regione; con la 

carica di presidente e amministratore delegato di un ente 

di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione  

Art. 11,  

comma 2  

 

 incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, 

un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione incarichi di 

amministratore di ente pubblico di livello provinciale comunale  

con la carica di componente della giunta o del consiglio 

della provincia, del comune o della forma associativa tra 

comuni che ha conferito l'incarico; con la carica di 

componente della giunta o del consiglio della provincia, 

del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 

o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione, ricompresi nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

con la carica di componente di organi di indirizzo negli 

enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione, nonchè di province, comuni con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 

comuni aventi la medesima popolazione abitanti della 

stessa regione.  

Art. 11,  

comma 3  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 INCONFERIBILITA' INCARICHI NON CONFERITI NORMA 

  incarichi dirigenziali,  

interni  

esterni,  

Nelle pubbliche amministrazioni  

Negli enti pubblici  

Negli enti di diritto privato in controllo pubblico  

 

assunzione mantenimento, nel corso dell'incarico, della  

carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 

amministrazione nello stesso ente pubblico che ha 

conferito l'incarico, assunzione mantenimento, nel corso 

dell'incarico, della carica di presidente amministratore 

delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo 

pubblico che ha conferito l'incarico  

 

Art. 12, 

comma 1 

  incarichi dirigenziali,  

interni  

esterni,  

Nelle pubbliche amministrazioni,  

Negli enti pubblici  

Negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, 

regionale locale 

assunzione nel corso dell'incarico, della carica di 

Presidente del Consiglio dei  

ministri,  

Ministro,  

Vice Ministro,  

sottosegretario di Stato  

commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 

11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare 

 

Art. 12, 

comma 2 

 incarichi dirigenziali,  

interni  

esterni,  

nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello regional 

 

con la carica di componente della giunta o del consiglio 

della regione interessata;  

con la carica di componente della giunta o del consiglio di 

una provincia, di un comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 

avente la medesima popolazione della medesima 

regione;  

con la carica di presidente e amministratore delegato di 

enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione 

Art. 12, 

comma 3 



 

 

 

 

Legenda:  

 

Ai fini dell’applicazione del d.lgs 33/2013 si intende:  

 

a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità 

amministrative indipendenti;  

b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati;  

c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attivita' di produzione di beni e 

servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, 

oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti 

degli organi;  

d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati»,  

le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  

svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo  

di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione; abbia una partecipazione minoritaria nel capitale; finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti 

pubblici, contratti di servizio pubblico e di concessione di beni pubblici;  

e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati»,  

le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore  

delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente;  

 INCONFERIBILITA' INCARICHI NON CONFERITI NORMA 

  incarichi dirigenziali  

interni  

esterni,  

nelle pubbliche amministrazioni  

negli enti pubblici  

negli enti di diritto privato in controllopubblico di livello provinciale 

comunale 

con la carica di componente della giunta o del consiglio 

della regione;  

con la carica di componente della giunta o del consiglio di 

una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 

avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 

regione dell'amministrazione locale che ha conferito 

l'incarico;  

con la carica di componente di organi di indirizzo negli 

enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione, nonché di province,comuni con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 

comuni aventi la medesima popolazione della stessa 

regione 

 

Art. 12, 

comma 4 



 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, 

regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cuiall'articolo 11 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme 

associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzodi enti pubblici, o di enti di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  

g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali 

per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati  

componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 

permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 

l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico;  

i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate 

nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce 

l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione; 

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di 

amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi 

comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai  

ruoli dell' amministrazione che conferiscel'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  

k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di 

amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di 

dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni; 

 l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore 

delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto  

privato in controllo pubblico 
 



 

 
Quadro sinottico delle attività extra-istituzionali vietate, autorizzabili, consentite previa 

comunicazione ( art. 53 d. lgs. 165/2001). 

 

ATTIVITA’ 
VIETATE 

 

ATTIVITA’ 
AUTORIZZABILI 

ATTIVITA’ 
CONSENTITE 
(comunque da 
comunicare) 

ATTIVITA’ 
CONSENTITE 

(senza necessità di 
comunicazione) 

Qualsiasi 

attività di tipo 

commerciale, 

artigianale, 

industriale o 

professionale 

Attività conseguente 

alla partecipazione in 

società agricole a 

conduzione familiare 

(con impegno modesto 

e non continuativo 
durante l’anno) 

 

Attività svolte a titolo 

gratuito (salva 

valutazione su 

eventuale conflitto di 

interessi) 

 

Collaborazione con 

giornali e riviste, 

enciclopedie e simili 

 

Attività di 

imprenditore 

agricolo 

professionale 

 

Assunzione di 

cariche sociali 

presso società 

cooperative 

Partecipazione ad 

associazioni 

ricreative, sportive, 

culturali (salva 

valutazione 

eventuali 

conflitti di interessi) 

Utilizzazione 

economica da parte 

dell’autore o inventore 

di opere dell’ingegno 

e di invenzioni 

industriali 

 

 

Rapporti di 

lavoro o di 

impiego (con 

altre PA o 

privati) 

Partecipazione, in 

qualità di socio, nelle 

soc. in accomandita 

semplice e a resp. 

limitata, purché il 

dipendente si limiti 

all’apporto di capitali 

senza rivestire ruoli 

attivi 

Attività presso 

associazioni di 

volontariato e 

società cooperative 

a carattere socio-

assistenziale senza 

scopo di lucro (salva 

valutazione 

eventuali 
conflitti di interessi) 

 

 

 

Partecipazione a 

convegni o seminari 

Assunzione di 
cariche in 
società con 
fini di lucro 

Svolgimento 
dell’incarico di 
amministratore di 
condominio 
(relativamente 
all’immobile ove è 
stabilita la residenza) 
 
 

Attività di consulente 
tecnico d’ufficio 

a seguito di 

ordinanza 

istruttoria da 

parte 

dell’autorità 

giudiziaria 

(anche se 

retribuita) 

Incarichi per i quali è 
corrisposto solo il 
rimborso delle spese 
documentate 



 

 

 

 

Esercizio di 

attività di agente, 

rappresentante di 

commercio o 

agente di 

assicurazione 

Svolgimento di 

incarichi a carattere 

temporaneo e 

occasionale retribuiti a 

favore di soggetti 

pubblici o privati in 

qualità di perito, 

arbitro, revisore dei 

conti, membro nucleo 

di valutazione/OIV, 

membro o consulente 

di commissioni di gara 

o di concorso, 

commissario ad acta 

  

 

 

Incarichi per lo 

svolgimento dei quali 

il dipendente è posto 

in posizione di 

aspettativa, di 

comando o fuori ruolo 

Stipula di 

contratti di 

collaborazione 

coordinata e 

continuativa e di 

collaborazione a 
progetto 

  
Incarichi conferiti dalle 

organizzazioni 

sindacali a dipendenti 

presso le stesse 

distaccati o in 

aspettativa non 

retribuita 

Assunzione di 

cariche o 

incarichi idonee 

a generare, in 

capo al 

soggetto, 

conflitto di 

interessi con le 

attività svolte dal 

dipendente 

presso il proprio 

settore di 

assegnazione 

(art. 3 
Regolamento) 

   

 

 

Attività di formazione 

diretta ai dipendenti 

della 

P.A. nonché di 

docenza e di ricerca 

scientifica 

 

 

 



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

A 
art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n.

33/2013

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: "tutte le

amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed

amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi

e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende

e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le

Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di

cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)"

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione

della peculiarità dei propri ordinamenti

B

art. 11, d.lgs. n. 33/2013

art. 1, c. 34, l. n.

190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti

pubblici nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art. 2359 del

codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione

della peculiarità dei propri ordinamenti

C 
art. 22, c. 6, d.lgs. n.

33/2013

"Per <<pubbliche amministrazioni>> si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n.

165 e successive modificazioni, nonché le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e le società da esse controllate, escluse

le società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati, e loro controllate"

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

D
art. 12, c. 2, d.lgs. n.

33/2013
Regioni

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province

F
art. 39, c. 2, d.lgs. n.

33/2013
Comuni

G
art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni

persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative

sotto il controllo di un organismo pubblico

H
art. 41, c. 2, d.lgs. n.

33/2013
Aziende sanitarie ed ospedaliere

I
art. 41, c. 6, d.lgs. n.

33/2013
Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

L
art. 29, c. 1, l. n.

241/1990

Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio

delle funzioni amministrative

M
art. 2, c.2, d.lgs. n.

82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di

competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente

capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di

Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311

N

art. 1, c. 7, d.p.r. n.

108/2004; art. 55,

paragrafo 5, d.p.r. n.

3/1957; art. 7, c. 1, l. n.

180/2011

Amministrazioni dello Stato

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000
Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed

altri enti pubblici

P
art. 2, c. 1, d.lgs. n.

39/2013

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici,

nonché gli enti di diritto privato in controllo pubblico



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Q
premessa, delib. CiVIT n.

12/2013
Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

R
art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs.

n. 198/2009

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi

giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012
Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite,

altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T

art. 11, d.lgs. n. 33/2013

art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs.

n. 33/2013

art. 1, c. 34, l. n.

190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti

pubblici comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero per i quali le amministrazioni

abbiano il potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di

partecipazione anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque

denominati in controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. 

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti


